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Arte 
 

 
Nel corso del suo progresso verso la conoscenza, lo studente scopre le forze che, dal Cosmo, agiscono 

sulle sue facoltà logiche e percettive. Queste forze sono in rapporto con l’armonia delle sfere. Nel mondo 
spirituale esse sono percepite come suoni. È come se, per mezzo di lunghe trombe, alcune grandi Entità 
spirituali dirigessero le forze provenienti dal Sole, dalla Luna, dai pianeti e dalle stelle fisse verso gli 
organi di senso degli uomini per presiedere alla loro formazione. Tra gli Angeli musicisti ne appaiono 
altri che collaborano con le forze dell’Aquila, del Leone, del Toro e dell’Uomo originale. 

È cosí che queste Entità spirituali creano il capolavoro dell’organismo umano affinché ad esso siano 
integrati degli organi capaci di percepire ciò che conduce alla loro formazione. Goethe ha detto che 
«l’occhio è fatto dalla luce per la luce»; allo stesso modo, ciascuno dei nostri organi di percezione è 
stato generato da forze di cui piú tardi esso dovrà conoscere l’effetto. 

Tra i nostri sensi, due possono essere rappresentativi di tutti gli altri: la vista e il tatto. Attraverso il 
tatto l’uomo prende coscienza di se stesso nel contatto con il mondo esterno. Tuttavia questo senso non 
rivela che una piccola parte del mondo, quella che può raggiungere una parte della superficie del cor-
po. Invece l’occhio può elevarsi da questa conoscenza specifica dovuta al tatto fino alla visione di tutto 
un insieme di cose. Esso ha il medesimo rapporto col senso del tatto che quello esistente tra il pensiero 
e l’insieme delle nostre percezioni sensoriali. 

[Nella Vetrata Blu a Nord] a sinistra, vediamo un personaggio che tiene sopra la testa l’oggetto del 
suo osservare. Egli ha ancora l’occhio frontale che consente la chiaroveggenza ma non la visione fisica. 
Dal cosmo, alcune Entità spirituali gli recano degli occhi che si assemblano al suo corpo. A destra, altre 
Entità celesti donano all’uomo gli organi del tatto. Tutto questo ha luogo sotto l’azione di diverse forze 
provenienti dal Sole, dalla Luna e dalla Terra. 
 

               Il Sole  â  
è rappresentato sotto á Il Sole assorbe 
á la Luna    la luce invisibile 
in fase discendente.   del Cosmo. 

 
 

All’interno della Terra si vedono le forme che nascono quando uno 
spazio interno è piú tenue dell’esterno. Quest’ultimo predomina. 

                               A destra, la Luna â appare in fase crescente. 
 

á Il Sole nascente riflette come uno 
specchio la luce ricevuta dal Cosmo. 

 

Osservando le forme delle profon-
dità terrestri, si vede che un elemento 
interno si dimostra piú forte di quello 
che agisce da fuori e pure l’interno e 
l’esterno trovano un equilibrio nella fi-
gura del cerchio è. 

 
 

Lo studioso ha cosí, sul cammino della 
conoscenza, la rivelazione delle forze cosmi-
che che costruiscono il pensiero umano e gli 
organi di senso secondo i pensieri cosmici. 
 
 

Georg Hartmann 
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La Vetrata Blu a Nord 
 

Nel regno delle sfere il neofita viene sostanzialmente condotto dalle proprie 
forze animiche. Philia, Astrid, Luna e l’altra Philia gli suggeriscono le parole 
che devono condurlo, nel suo cammino di autoconoscenza, attraverso la 
conoscenza cosmica. 

Dalla luce dei mondi planetari tre Angeli mandano i loro raggi all’immagine 
del Volere, Sentire e Pensare umano che salgono verso l’alto sopra il suo capo 
sotto forma dei tre animali apocalittici. Nel primo raggio si vedono delle forme 
lunari, nel secondo delle stelle, nel terzo una luce ondeggiante. Anche questa 
composizione ha una prospettiva che si apre verso l’alto. Le forme, le sagome 
diventano piú grandi, si schiariscono e creano un movimento ascendente dato 
attraverso la pura spiritualità dei piani superiori, movimento verso il cielo delle 
stelle fisse, nel quale la musica delle sfere deve trasformarsi in Verbo Cosmico; 
movimento che porta verso il Verbo Cosmico. 

 

            Steiner scrisse a margine del relativo schizzo la parola: Pensare. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vetrata blu Nord secondo Goetheanum 
 

Nell’organismo umano il pensare è 
basato su processi di demolizione, ma 
nel cosmo crea delle forze plasmatrici 
costruttive. Nei motivi laterali, cosí co-
me in quelli laterali della Finestra Viola 
Sud, nella Madre-Terra si inscrivono 
delle forme geometriche che si trasfor-
mano nell’organico. Esseri singoli por-
tano forze eteriche rinnovatrici – occhi e Vetrata blu Nord primo Goetheanum 
braccia – a colui che trova e a colui che 
cerca – a colui che guarda e a colui che           Il mondo gli dà il vedere 
prova. Ed egli si rende vedente Ed egli vede 
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